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DECRETO N.  1328/DecA/31 DEL 16 GIUGNO 2015 

————— 

Oggetto: Art. 3, comma 34, della L.R. 15 marzo 2012 , n. 6 - Deliberazioni della Giunta 
regionale n. 3/30 del 31.01.2014 e n. 1/4 dell’8.01 .2013 – Rimodulazione interventi -  
Destinazione somme alle organizzazioni professional i agricole regionali di cui 
all’art. 7, comma 23 della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 finalizzate alla 
partecipazione ad Expo Milano 2015 - Approvazione d irettive concernenti 
l’erogazione dei contributi. 

L’ASSESSORE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 “Norme sull’organizzazione amministrativa della 

Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 concernente la disciplina del personale 

regionale e l’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA la Legge regionale n. 11/2006 “Norme in materia di programmazione, di bilancio e di 

contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione della legge regionale 7 

luglio 1975, n. 27, della legge regionale 5 maggio 1983, n. 11 e della legge regionale 9 

giugno 1999, n. 23”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 ottobre 2007, n. 109, avente ad 

oggetto “Modifica dell’assetto organizzativo dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma 

Agro- Pastorale definito con Decreto Presidenziale n. 66 del 28 aprile 2005 e successive 

modificazioni”. 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 94 del 13 luglio 2012 che ha modificato il 

D.P.G.R. 19.10.2007, n° 109;  

VISTO l’articolo 3, comma 34, della Legge regionale 15 marzo 2012, n. 6, che consente il 

riutilizzo delle risorse sussistenti nel bilancio regionale già destinate al cofinanziamento 

dei programmi comunitari quali risorse addizionali per l’attuazione della strategia 

comunitaria in agricoltura 

RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta regionale n. 33/30 del 31 luglio 2012 e n. 1/4 del 8 gennaio 

2013, emanate in attuazione della norma di legge sopra citata;  
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VISTA   la deliberazione della Giunta regionale n. 36/8 del 4 settembre 2012, avente ad oggetto 

“Protocollo d’intesa tra la Regione Autonoma della Sardegna, ARGEA Sardegna e 

l’Istituto Nazionale di Economia Agraria”, in applicazione della citata deliberazione della 

Giunta regionale n. 33/30 del 31 luglio 2012; 

VISTO   il Protocollo d’intesa stipulato con INEA in data 5 settembre 2012; 

VISTA la Convenzione stipulata in data 18 ottobre 2012 con l’Addendum di settembre 2013; 

VISTO   il decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agropastorale n. 1831/DecA/125 del 27 

dicembre 2012, avente ad oggetto: “Attuazione della deliberazione della Giunta regionale 

n.33/30 del 31 luglio 2012. Approvazione quadro definitivo degli interventi e ripartizione 

delle risorse”, che destina l’importo di euro 2.100.000,00 per l’attuazione del Protocollo 

d’intesa sopra richiamato; 

VISTO altresì, il decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agropastorale n. 666 Dec/A 32 

del 16 maggio 2013 con il quale è stata integrata la dotazione finanziaria destinata alla 

realizzazione delle attività oggetto del Protocollo di intesa tra la Regione Autonoma della 

Sardegna, ARGEA Sardegna e l’Istituto Nazionale di Economia Agraria, destinando 

l’ulteriore importo di euro 400.000,00 a valere sulle risorse individuate con la 

deliberazione n.1/4 del 8 gennaio 2013; 

PRESO ATTO che il Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agropastorale, con 

nota prot. n. 5487 del 30 marzo 2015, ha comunicato che a seguito di interlocuzioni con 

INEA si è giunti all’accordo di rivedere i termini della sopra menzionata convenzione 

prevedendo una decurtazione pari ad euro 500.000; 

VISTO l’atto di rimodulazione delle risorse sopra indicate concordato tra l’Amministrazione 

regionale, ARGEA Sardegna ed INEA, per il quale alla convenzione è stato riservato 

l’importo di euro 2.000.000; 

EVIDENZIATO che per effetto di tale rimodulazione risulta possibile destinare la somma residua di tale 

convenzione, pari ad euro 500.000, all’attuazione di specifici interventi finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti nelle deliberazioni sopra richiamate; 

CONSIDERATO che nell’ambito di tale strategia, attualmente debba collocarsi la manifestazione Expo 

2015 ai fini della più efficace promozione delle produzioni agroalimentari sarde; 
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RICHIAMATI  a tal fine i contenuti essenziali delle deliberazioni della Giunta regionale e degli ulteriori 

atti programmatori con i quali è stato elaborato il percorso finalizzato alla partecipazione 

della Sardegna all’Expo 2015; 

EVIDENZIATO  che tale straordinario evento prevede sei mesi di esposizione, da maggio ad ottobre 

2015, e la presenza di un numero considerevole di nazioni partecipanti e di visitatori 

attesi e virtuali. Il progetto strategico di partecipazione della Regione Sardegna all’Expo 

2015 sarà incentrato sul tematismo "Sardegna Isola della qualità della vita", e verrà 

declinato in quattro dimensioni qualificanti: la qualità delle produzioni agroalimentari, 

l'eccellenza naturale, l'innovazione sostenibile e la longevità. L’evento costituirà 

l’occasione più idonea a rappresentare la Sardegna in un così ampio contesto, 

valorizzando anche le sue produzioni tipiche di qualità e le eccellenze agroalimentari 

creando in tal modo una notevole opportunità di promozione nazionale ed internazionale 

di tali produzioni. La partecipazione ad Expo 2015 costituisce uno degli obiettivi del 

Programma regionale di sviluppo (PRS).  

TENUTO CONTO che con la deliberazione n. 53/19 del 29.12.2014 la Giunta regionale ha già avuto modo 

di esporre le principali attività programmate e le risorse rinvenute per la partecipazione ad 

Expo 2015, facendo salva peraltro la possibilità di incremento delle voci di spesa anche 

mediante la definizione di ulteriori azioni da implementare che risultino coerenti con la 

strategia generale e gli obiettivi della partecipazione della Regione all’Expo 2015, 

compresa l’individuazione delle risorse finanziarie necessarie eventualmente in accordo 

con gli Assessorati le Agenzie e/o gli enti regionali di volta in volta interessati; 

CONSIDERATO che per il raggiungimento degli obiettivi sopra rappresentati si rende necessario uno 

sforzo congiunto di tutti gli attori istituzionali presenti nel comparto agricolo e tale sinergia 

potrà essere garantita anche con le attività poste in essere dalle organizzazioni 

professionali agricole regionali di cui all’art. 7, comma 23 della legge regionale 5 marzo 

2008, n. 3. 

VISTO il sopra citato art. 7, comma 23 della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, ai sensi del 

quale l’Amministrazione regionale eroga contributi alle organizzazioni professionali 

agricole regionali le cui rispettive organizzazioni nazionali sono presenti nel Consiglio 

nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL).; 

RITENUTO che le organizzazioni agricole professionali regionali, proprio in virtù dei loro compiti 

istituzionali, siano in grado di soddisfare le finalità sopra indicate mediante iniziative 
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progettuali per la realizzazione degli obiettivi di cui alla deliberazione della Giunta 

regionale n. 1/4 dell'8 gennaio 2013 nell’ambito delle attività di cui all’art. 7, comma 23 

della legge regionale 5 marzo 2008, n.3 finalizzate alla promozione delle produzioni 

agroalimentari sarde nell’ambito della manifestazione Expo 2015. 

EVIDENZIATA pertanto, l’utilità di destinare alle organizzazioni professionali agricole regionali la somma 

di euro 250.000 proveniente dalla rimodulazione degli interventi finanziati con le risorse di 

cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 33/30 del 31 luglio 2012 e n. 1/4 dell'8 

gennaio 2013 e giacenti presso l’Agenzia ARGEA Sardegna. Tali somme, nell’ambito 

delle attività previste dall’art. 7, comma 23 della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, 

dovranno concorrere al raggiungimento degli obiettivi di cui alla presente proposta 

finalizzati alla promozione delle produzioni agroalimentari sarde nell’ambito della 

manifestazione Expo 2015; 

RITENUTO conformemente al mandato ricevuto dalla Giunta regionale con la citata deliberazione n. 

1/4 dell'8 gennaio 2013, di dover rimodulare le somme previste nei precedenti decreti di 

attuazione dell’art. 3, comma 34, della L.R. 15 marzo 2012, n. 6; 

DATO ATTO che le ulteriori somme derivanti dalla predetta rimodulazione degli interventi saranno 

riprogrammate mediante l’adozione di ulteriori propri specifici decreti; 

RITENUTO  altresì, di dover approvare le direttive concernenti l’erogazione alle organizzazioni 

professionali agricole regionali di cui all’art. art. 7, comma 23 della legge regionale 5 

marzo 2008, n. 3 dei contributi di cui al presente decreto secondo quanto stabilito nel 

documento allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che le risorse relative all’intervento in oggetto sono allocate presso l’Agenzia ARGEA 

Sardegna la quale provvederà altresì all’adozione degli atti di competenza e 

all’erogazione delle rispettive somme e che il Direttore generale dell’Assessorato 

dell’agricoltura e riforma agropastorale provvederà all’adozione di ogni atto di propria 

competenza finalizzato all’attuazione degli obiettivi stabiliti nel presente decreto; 

DECRETA 

ART. 1   Alle organizzazioni professionali agricole regionali di cui all’art. art. 7, comma 23 della 

legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 è destinata la somma di euro 250.000 a valere sulle 

risorse di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1/4 dell'8 gennaio 2013, giacenti 
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presso l’Agenzia ARGEA Sardegna, derivanti dalla rimodulazione degli interventi di cui ai 

decreti n. 1831/DecA/125 del 27 dicembre 2012 e n. 666 Dec/A 32 del 16 maggio 2013. 

ART. 2 Le risorse di cui al precedente articolo sono finalizzate alla realizzazione degli obiettivi 

indicati nel presente decreto da realizzarsi nell’ambito delle attività previste dall’art. 7, 

comma 23 della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3  per la promozione delle produzioni 

agroalimentari sarde nell’ambito di Expo 2015. 

ART. 3 Sono approvate le direttive concernenti l’erogazione alle organizzazioni professionali 

agricole regionali di cui all’art. art. 7, comma 23 della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 

dei contributi previsti nel presente decreto secondo quanto stabilito nel documento 

allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale.  

ART. 4 Conformemente a quanto sopra stabilito, sono modificati e/o sostituiti i precedenti decreti 

di attuazione dell’art. 3, comma 34, della L.R. 15 marzo 2012, n. 6. 

ART. 5 Le ulteriori somme risultanti dalla predetta rimodulazione degli interventi avverrà 

mediante l’adozione di ulteriori propri specifici decreti. 

ART. 6 Il Direttore generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agropastorale provvederà 

all’adozione di ogni atto di propria competenza finalizzato all’attuazione degli obiettivi 

stabiliti nel presente decreto. 

ART. 7 L’Agenzia ARGEA Sardegna è autorizzata al trasferimento delle somme alle 

Organizzazioni professionali agricole attuatrici dell’intervento  e all’adozione dei relativi 

atti di competenza.       

                                       L’Assessore 

                                                                                                                                     Elisabetta Falchi 


